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“ 

PERCHÉPERCHÉ  ILIL  PRETEPRETE  NONNON  BASTABASTA  PIÙPIÙ                              

EE  PERCHÉPERCHÉ  CC’’ÈÈ  BISOGNOBISOGNO  ANCHEANCHE  DIDI  TETE..  
  

I ncontrando il consiglio pastorale di Dugnano, in occa-
sione dell’ultima visita pastorale, l’ Arcivescovo ha 
“parlato brevemente di storia ecclesiastica”.  

In modo molto semplice ha detto cose interessanti, che 

riporto anche per la nostra comunità:     

“A me sembra, e lo dico con un linguaggio che semplifica 
un po’ le cose, che la vita pastorale era vista un tempo        
soprattutto come “La cura per la salvezza delle anime”.  
E’ stata una stagione durata molti secoli, dove il prete  
veniva ordinato e mandato in un posto, per la “cura ani-
marum”, che vuol dire, appunto, la cura delle anime.          
È questa  un’espressione intensa: vuol dire che il Vangelo 
deveva essere annunciato a tutti, anche nei villaggi più 
sperduti, per la salvezza dell’ anima. Quindi il centro era 
l’individuo; il prete era al servizio dei sacramenti e della 
predicazione: del resto non occorreva altro, la vita era già 
sostanzialmente intessuta di molti valori cristiani.  
Si viveva in una società sostanzialmente cristiana, quindi 
l’importante era garantire per tutti l’ accesso semplice ai 
sacramenti.  Nei nostri territori c’era una forte tradizione 
religiosa, una partecipazione sentita come doverosa, una 
pratica magari un po’ formale (come ad esempio confes-
sarsi almeno a Pasqua, il precetto pasquale o domenica-
le...) che erano modi per dire che c’è un minimo per es-
sere cristiani, e che tutti ritenevano abbastanza praticabi-
le e infatti lo praticavano. Con il Concilio (anni sessanta) 
ci si è resi conto che la società italiana non era più cri-
stiana da un pezzo, che erano presenti molte visioni di-
verse della vita, e che la cultura era profondamente cam-

biata.  Rimaneva ancora una certa morale, ma vista più 
come obbligo, come dovere. Ci si è resi conto inoltre che 
il cristianesimo  rischiava di trasformarsi in un fattore indi-
viduale, in una pia opinione che non aveva incidenza 
sugli altri. Sulla società. Ma il cristianesimo si è sempre 
visto come proposta per tutti, come invito a costruire una 
comunità più giusta, un popolo santo. Non si trattava più 
di salvarsi l’anima, ma di porre la Chiesa in mezzo alle 

genti come segno del Regno di Dio.  

Questo ha dato origine ad un altro modo di immaginare 
la pastorale, non più come “ Cura animarum”, ma come 

edificazione della Chiesa per la missione nel mondo.  

La parrocchia inoltre viene vista non come distributrice di 
sacramenti, ma come luogo di esperienza di comunità. 
Ma a volte la singola parrocchia si ritrova inadeguata a 
fornire queste esperienze: vi sono comunità di pochi abi-
tanti, magari anziani. Nasce allora la necessità delle           
unità pastorali. Pensiamo, ad esempio, ai giovani che 
spesso in una parrocchia si ritrovano in poche unità: di-
venta difficile un cammino di fede che chiede amicizia e 
condivisione. Nasce la necessità di unirsi, di lavorare 
insieme, come i primi cristiani che si cercavano, al di la’ 

dei luoghi di abitazione, e si facevano coraggio.  

Infine in questa visione di chiesa, il prete non è più suffi-
ciente per evangelizzare. Poiché se la vita cristiana non è 
più solamente ricevere i Sacramenti, ma testimoniare     
Gesù, capiamo che ciascuno diviene responsabile là 
dove vive, con il ruolo che ricopre. Un prete non può te-
stimoniare come una mamma possa vivere il cristianesi-
mo, o come un lavoratore in quella azienda, con i colleghi 
che si ritrova. Si rivaluta il Battesimo: come vera chiama-

ta per tutti alla missione”. 

PELLEGRINAGGIO         

PARROCCHIALE ALLE  

CHIESE DI AMBROGIO:  

 

 

VENERDI’  26  APRILE  

ORE 19  PARTENZA                  

DA CASSINA AMATA.  



 
 

S. MESSE 
             

    PALAZZOLO    TEL. 02.9101255       
 

CASSINA AMATA     TEL. 02.9182034           
 
 

DOMENICA 
 
 

             ORE  8.30  -  10                 VIA DIAZ:   ORE   11  -  18        
 
 

 

ORE    8  -  10  -  11.15       

FERIALE 
 
 

8.30:  DAL LUNEDI AL SABATO   -   18:  IL MARTEDÌ   

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 

8.45:  DAL LUNEDI AL GIOVEDI   -   18:  IL LUNEDÌ  E  GIOVEDÌ 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 
 

SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            
 
 

E MAIL:  ambrogioemartino@gmail.com 

Oggi  Oggi    Nelle due parrocchie: domenica insieme V elementare.                                                                                                                             

 

Ore 16.30 chiesa di Palazzolo :   5° e ultima catechesi sui comandamenti.  

  

SSETTIMANAETTIMANA            

DIDI    

DESERTODESERTO  

In settimana visita ammalati, e ogni mattina sino a venerdì: 

Ore 6.30: preghiera dei giovani in chiesa a Cassina e Palazzolo. 

Ore 8:      preghiera dei ragazzi in chiesa a Cassina e Palazzolo. 
 
 

Ore 15 Cassina Amata :    sino a venerdì  S.Rosario.  

 

MART.  9 MART.  9   PALAZZOLO:  ore 21 in via Mazzini in sede Associaz. Addolorata: primo incontro 

di programmazione festa patronale di settembre. Tutti sono invitati a portare idee... 

GIOV. 11GIOV. 11  
  

GGIORNATAIORNATA  

DIDI    

SSPIRIPIRI--  

TTUALITÀUALITÀ  

GIORNATA DI PREGHIERA  IN SANTUARIO.  
Ore 10 ritrovo, meditazione e Santa Messa. Ore 12 pranzo.  Ore 14  S. Rosario.    

 
 

ORE 21: CATECHESI E PREGHIERA IN SANTUARIO.  
 Invitati i parrocchiani e collaboratori dei diversi gruppi.  

 “Le ultime parole di Gesù sulla croce” e  “Le parole dell’Arcivescovo”. 
 

CASSINA A.  E   PALAZZOLO  ORE 17.30 CONFESSIONI I MEDIA  

 

VEN.   12VEN.   12  CASSINA A.  ORE 17.30 CONFESSIONI II E III MEDIE.  

PALAZZOLO  ORE 18      CONFESSIONI II E III MEDIE. 
 
 
 

ORE 21 VIA CRUCIS: della comunità pastorale. Partenza pz. Mercato. 

SAB.   13SAB.   13  Santuario ore 10: ritiro giovani.      La sera: Veglia in Traditione Symboli. In Duomo. 
 

Ore  14.30  nelle rispettive parrocchie : i ministri dell’Eucarestia in sacrestia                           

ricevono l’ulivo da portare agli ammalati. 

DOM.  14DOM.  14  
  

Domenica delle Palme: processioni con gli ulivi verso la chiesa parrocchiale. 
PALAZZOLO:          ore 9.40 partenza dall’oratorio .  
CASSINA AMATA:  ore 9.40 partenza dalla scuola materna . 
Nel pomeriggio ultimo incontro II elementari. 

 

 

 

 

 

AGOSTO 2019:  

PELLEGRINAGGIO  

PARROCCHIALE IN SICILIA 

Dal 26 al 31 agosto.  

Ritirare il programma  

in segreteria. 

CONVIVENZA IN  
ORATORIO a Palazzolo 

IPer due settimane, i giovani e 

poi i diciott’enni, si alterneranno  
nell’esperienza ormai collauda-
ta della convivenza.  
 
 
LEONARDO E LA 

GIOCONDA. 

COSA SI NASCONDE DIETRO IL SUO SORRISO ? 

Serata con Luca Frigerio , 

in occasione dei 500 anni dalla morte di Leonardo.  


